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ACQUE SALMASTRE: 

BIOLOGIA E ACQUACOLTURA 



XI Congr. Soc. Ital. Biol. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem. , ser. B, 8'6, suppl. (1979). 

C. COSTA, R. MINERVINI 

LE SPECIE ITTICHE DEL LAGO DI SABAUDIA 
DI PREVALENTE INTERESSE ECONOMICO. 

NOTA I - UNA METODICA PER L'ALLEVAMENTO INTENSIVO 
DI DICENTRARCHUS LABRAX (L.) E DIPLODUS SARGUS (L.) 

Riassunto - Nel presente lavoro viene descritta una metodica di allevamento in­
tensivo del sarago (Diplodus sargus) in monocoltura ed in policoltura con la spigola 
(Dicentrarchus labrax).Per tale allevamento si sono adoperate vasche in terra i cui 
ricambi idrici sono stati affidati agli spontanei movimenti d'acqua che si verificano nel 
sistema mare-lago costiero. Vengono quindi analizzate le rese anche in relazione ad al­
cuni aspetti etologici delle specie prese in esame. 

Abstract - Fishes 01 commerciaI importance in the Lake 01 Sabaudia. Note l­
A methodology lor intensive breeding 01 seabream Diplodus sargus (L.) and seabass 
Dicentrarchus labrax (L.) . This paper deals with a methodology for intensive breeding 
of seabream (Diplodus sargus) both in monooulture and policulture with seabass 
(Dicentrarchus labrax). Water flow in rearing ponds was due to the spontaneous mo­
vements of water masses between the sea and the coastal lake. An analysis of pro­
duction is given also in relation to the ethology of the cultured species. 

Key words - Diplodus sargus, Dicentrarchus labrax, aquaculture. 

L'Istituto di Idrologia ed Acquacoltura «G. Brunelli» ha svolto 
presso l'Azienda Vallicola del Lago di Sabaudia alcune prove tendenti a met­
tere a punto una coltura di spigole (Dicentrarchus labrax) e di saraghi 
(Diplodus sargus). Di tali specie infatti, è possibile catturare ai lavorieri 
dell'Azienda, durante una montata tra ottobre e novembre, giovani esem­
plari di entrambe le specie di taglia media intorno ai 42 g. 

Nell'autunno 1977 sono stati catturati circa 2.600 saraghi e 1.800 spi­
gole. Questi sono stati successivamente così ripartiti in due vasche: 1.400 
saraghi e 1.800 spigole sono stati posti in una vas-ca in terra di 85 x 5 m 
circa e con una profondità oscillante da 0,5 ad 1 m, denominata « Cana­
le 1 », al fine di provare la coltura mista di entrambe le specie. I rima­
nenti 1.200 saraghi sono stati posti in una vasca uguale alla precedente, 
«Canale 2 », al fine di confrontarne l'accrescimento con quelli in col­
tura mista. 

Le vasche di allevamento erano comunicanti, tramite un sistema di ca­
nalizzazione, da una parte col mare, dall'altra, più direttamente, con il la­
go. Di conseguenza i ricambi idrici sono sempre stati sottoposti a due para-

Istituto di ,Idrobiologia ed Acquacoltura «G. Brunelli» c/o l'Azienda Vallicola 
del Lago di Paola, via Casali di Paola, Sabaudia (Lt) . 
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metri: i flussi di marea e le condizioni atmosferiche. Anche nei periodi 
meno favorevoli ai movimenti d'acqua si sono avuti almeno due ricambi 
al giorno. Si vengono a creare quindi nelle vasche di allevamento condizio­
ni chimico-fisiche estremamente variabili a seconda della provenienza 
dell'acqua. La salinità infatti ha subito sbalzi, anche più volte nello stesso 
giorno, da valori intorno ai 15 % ° fino a 38 %0' Per le temperature invece 
si sono avute oscillazioni giornaliere contenute nei 3°-4°C, con medie men­
sili comprese tra 9,8°C (gennaio-febbraio con punte minime di 8°C) e 
27,3°C (agosto con punte massime di 29°C). Durante le giornate più cal­
de si è provveduto alla insufflazione di aria compressa in diverse zone del­
le vasche. 

Gli esemplari in allevamento sono stati alimentati con sottoprodotti 
della pesca a strascico, prevalentemente a base di pesce, tritati e sommini­
strati giornalmente in una sola volta, al mattino. 

Nel grafico della Figura lA sono rappresentate le linee di crescita del­
la spigola. Si è preferito adottare la lunghezza standard poichè tale misura 
ci consentiva di utilizzare anche pesci con la pinna codale danneggiata dal­
la cattura. Il grafico indica due massimi di crescita delle spigole da giugno 
a luglio e da settembre ad ottobre, cioè con temperature medie oscillan­
ti tra 22'° e 25°C. Ad agosto è evidente una flessione dovuta probabil­
mente alla temperatura di 28°C, troppo alta per un regolare accrescimento. 
Nel grafico della Figura lB sono rappresentate le linee di crescita, dei sara­
ghi del Canale 1, che mostrano un incremento ponderale da giugno a ago­
sto; segue poi un calo in peso a settembre e a ottobre e una ripresa nei 
mesi di novembre e dicembre. 

N ella seconda vasca, quella con i soli saraghi, si è avuto invece un 
accrescimento più regolare; infatti nella Figura 1 C si nota che il massimo 
accrescimento si è avuto, come per la spigola del Canale 1, nei mesi di 
giugno-luglio e settembre-ottobre. 

Mettendo a confronto gli incrementi ponderali della spigola e del 
sarago del Canale 1 (fig. lD) notiamo che nei due periodi di massimo accre­
scimento della spigola, cioè giugno-luglio e settembre-ottobre, vi è da par­
te del sarago un incremento ponderale modesto o addirittura un calo in 
peso come si è verificato a settembre e ad ottobre, mentre si nota un recu­
pero ad agosto, quando cioè si rileva una flessione nell'incremento ponde­
rale della spigola. 

Dall'esame dei grafici si può avanzare l'ipotesi che il sarago, suben­
do in qualche maniera l'influenza della spigola, « sfrutti» i periodi critici 
di quest'ultima per recuperare in peso. I motivi che determinano questa 
situazione di inferiorità del sarago, sembrano riportabili alle diverse abi-
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Fig. 1 - Rappresentazione grafica dell'accrescimento ponderale e lineare del sarago 
e della spigola nelle diverse condizioni sperimentali. 

tudini alimentari delle due specie. Infatti, mentre la spigola ingloba quan­
to più cibo può al momento della somministrazione giornaliera, il sarago 
è solito mangiare poco ma in continuazione e alterna al pesce SOmmInI­
strato bocconi di alghe filamentose che trova in vasca, come è emerso dal­
l'esame di alcuni contenuti gastrici. 
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Nel mese di dicembre 1977 i saraghi in monocoltura, cioè nel Cana­
le 2, sono cresciuti mediamente 13,3 g più di quelli allevati con le spigo­
le, e ciò con un incremento ponderale maggiore del 17 o/o. 

Sempre nel dicembre 1977, alla fine della prova, si è avuto nella va­
sca in poli coltura una densità di Kg 1,32 per m2

, con un indice di con­
versione dell'alimento fresco pari a 6,36 : 1. 

Le spigole di 227 g di peso medio sono state commerciate all'in­
grosso a L. 8.000jKg ed i saraghi a L. 6.000. 

Concludendo si può quindi affermare, dopo 13 mesi di allevamento, 
che, in coltura mista, ad un buon accrescimento delle spigole ne corri­
sponde uno meno buono dei saraghi. Ciò è probabilmente dovuto al di­
verso modo di alimentarsi delle due specie, in accordo con i principi di 
una buona policoltura che prevedono appunto che si favorisca l'accre­
scimento della specie di maggior interesse economico senza crearle pro­
blemi di competività, soprattutto dal punto di vista alimentare. Si po­
trebbe migliorare anche l'accrescimento del sarago somministrando l'ali­
mento nelle vasche più volte al giorno, ma ciò creerebbe sprechi ed un mag­
gior onere per il personale dell' Azienda. 

D'altra parte nelle due vasche si è notato che i saraghi sono soliti for­
mare uno, al massimo due grossi branchi lasciando pressochè vuota la 
maggior parte dello spazio a loro disposizione. Tale consuetudine forte­
mente gregaria, sembrerebbe essere la premessa migliore per allevare il sa­
l'ago in intensivi molto densi. 

Inoltre, ci sembra opportuno sottolineare l'importanza dei ricambi i­
drici ottenuti in vasca mediante lo sfruttamento dei movimenti d'acqua 
che avvengono, senza impiego energetico, nel sistema mare-lago. Tali ricam­
bi infatti non sembrano aver influenzato negativamente l'accrescimento 
delle specie prese in esame, nonostante la presenza di sbalzi termici e sa­
lini che si sono verificati nel corso della prova. 
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